
ESCLUSIONE ITP COMPRESENTI DA ESAMI STATO: IN VIA DI ELIMINAZIONE 
 

  Oggi pomeriggio la Dirigente ministeriale firmataria della C.M. n° 5/2015 sulla formazione delle 

commissioni per gli esami di stato mi ha cortesemente contattato, comunicandomi che il nostro rilievo 

contro la soppressione dell’inciso che precisava la pari partecipazione dei colleghi compresenti alle 

commissioni d’esame è stato accolto e che in tal senso la C.M. stessa sarà al più presto rettificata.  

  Siamo fiduciosi quindi che si possa superare rapidamente la situazione di tensione che il refuso (ormai 

chiaritosi come tale) segnalato aveva ingenerato in categoria. 

   Devo peraltro rimarcare altresì che durante il cortese colloquio del 9 marzo la stessa Dirigente mi 

aveva riferito di ricordare che sulla questione della partecipazione alle commissioni da parte degli “itp” 

compresenti vi era stata una discussione o comunque un momento di approfondimento, che forse aveva 

portato alla soppressione di quell’inciso, o per mutamento di valutazione rispetto al passato o per un 

refuso in sede di scrittura finale; e che su questo avrebbe effettuato il chiarimento – oggi positivo. 

   Questo ci dice che ai livelli dirigenziali del MIUR continua quanto meno ad esserci qualcuno che 

periodicamente risolleva la questione della nostra parità didattica e giuridico-funzionale; e che quindi 

non potremo mai distrarci, dando per acquisito quello che, almeno per alcuni, rimane difficilmente 

comprensibile/accettabile. 

   Il superamento veramente stabile vi sarà solo quando potremo ottenere quel che da oltre 40 anni 

chiediamo: l’accesso per i nuovi assunti in base al titolo di laurea congiunto al diploma specifico.  

Altrimenti in questo Paese governato dal “razzismo culturale” ci sarà sempre qualcuno che dubiterà 

della parità funzionale tra docenti. 

   Lavoriamo di più tutti insieme per la corretta soluzione definitiva, prima che si riproponga quella 

scorretta e vessatoria sempre in agguato. 
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